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Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 17 al 24 novembre 2002 
Sito internet della parrocchia: http://digilander.libero.it/parrocchiasangiorgio/index.htm  

 

 

LUNEDI’ 18 novembre 2002 
33ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni:  
 

MARTEDI’ 19 novembre 2002 
33ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +  

MERCOLEDI’ 20 novembre 2002 
33ª settimana del tempo ordinario 

  

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni:   

GIOVEDI’ 21 novembre 2002 
Presentazione della Beata Vergine Maria – Memoria 

MADONNA DELLA SALUTE 
 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario, ore 18.00 S. Messa  

Intenzioni: + 
 

VENERDI’ 22 novembre 2002  
S. Cecilia, vergine e martire - Memoria 

 

S. Maria ore  8.30 S. Rosario ore 9.00 S. Messa  

S. MARIA ore 20.00 S. Messa cantata dal coro   

            parrocchiale in onore di S.Cecilia patrona. 

 

Intenzioni: + 
 

SABATO 23 novembre 2002  
33ª settimana del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  

Intenzioni:. 

 

 

DOMENICA 24 novembre 2002 
34ª Domenica e ultima del Tempo ordinario 

NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

GIORNATA per Il SEMINARIO diocesano 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe,  
Intenzioni: +. 
 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


S. Confessioni in Duomo 

Ogni Sabato dalle ore 17.30 alle ore 18.00 è presente un confessore straordinario 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Lunedì prossimo alle ore 15.00 si terrà l’incontro di formazione dei vicenziani in Canonica 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Giovedì prossimo alle ore 20.45 in canonica si terrà l’incontro di formazione degli adulti 

 
 

BANCO ALIMENTARE:  SABATO 30 NOV.  Giornata Nazionale della Colletta Alimentare 
Da 13 anni, La Fondazione Banco Alimentare risponde raccogliendo le eccedenze alimentari, destinate alla 
distruzione perché prive di valore economico, per distribuirle a chi ha troppo poco da mangiare: più di 
950.000 persone nel 2000 sono state assistite attraverso le 17 sedi regionali e le 5.400 associazioni 
convenzionate. La Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, promossa anche quest’anno dalla 
Fondazione Banco Alimentare e dalla Federazione Compagnia delle Opere Non Profit, in collaborazione 
con la Società San Vincenzo De Paoli e l’Associazione Nazionale Alpini, è un gesto tangibile di aiuto rivolto 
a chi ha bisogno, affinché la statistica della povertà in Italia non rimanga solo un’analisi fine a se stessa, 
ma sia occasione per una vera e concreta solidarietà. In corrispondenza dell'analoga raccolta organizzata 
in Europa dalla Federazione Europea dei Banchi Alimentari, il 30 novembre 2002, 100.000 volontari si 
alterneranno davanti agli oltre 3.000 supermercati che hanno aderito, per dare vita a uno dei momenti di 
solidarietà più rilevanti in Italia in termini di aiuto ai bisognosi e di partecipazione popolare. 
 

Anche la nostra parrocchia è da anni impegnata in questo importante gesto presso l’Iperstanda di Porcia. 
Abbiamo bisogno di volontari di tutte le età! Coloro che desiderano dare la disponibilità, anche per un solo 
turno (due ore)  sono pregati di prendere contatti con il parroco al più presto.  
Per saperne di più: http://www.bancoalimentare.it 
 
VISITA AL PARLAMENTO ITALIANO IN SEDUTA PUBBLICA COMUNE (PALAZZO MONTECITORIO) Giovedì, 14 novembre 2002 

 Alcuni brani del DISCORSO DI SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 
….Già negli anni degli studi a Roma e poi nelle periodiche 

visite che facevo in Italia come Vescovo, specialmente 

durante il Concilio Ecumenico Vaticano II, è venuta 

crescendo nel mio animo l'ammirazione per un Paese in cui 

l'annuncio evangelico, qui giunto fin dai tempi apostolici, ha 

suscitato una civiltà ricca di valori universali ed una fioritura 

di mirabili opere d'arte, nelle quali i misteri della fede hanno 

trovato espressione in immagini di bellezza incomparabile. 

Quante volte ho toccato, per così dire, con mano le tracce 

gloriose che la religione cristiana ha impresso nel costume e 

nella cultura del popolo italiano, concretandosi anche in tante 

figure di Santi e di Sante il cui carisma ha esercitato un 

influsso straordinario sulle popolazioni d'Europa e del 

mondo. Basti pensare a San Francesco d'Assisi ed a Santa 

Caterina da Siena, Patroni d'Italia.  

…. Non posso sottacere, in una così solenne circostanza, 

un'altra grave minaccia che pesa sul futuro di questo Paese, 

condizionando già oggi la sua vita e le sue possibilità di 

sviluppo. Mi riferisco alla crisi delle nascite, al declino 

demografico e all'invecchiamento della popolazione. La 

cruda evidenza delle cifre costringe a prendere atto dei 

problemi umani, sociali ed economici che questa crisi 

inevitabilmente porrà all'Italia nei prossimi decenni, ma 

soprattutto stimola - anzi, oso dire, obbliga - i cittadini ad un 

impegno responsabile e convergente, per favorire una netta 

inversione di tendenza. L'azione pastorale a favore della 

famiglia e dell'accoglienza della vita, e più in generale di 

un'esistenza aperta alla logica del dono di sé, sono il 

contributo che la Chiesa offre alla costruzione di una 

mentalità e di una cultura all'interno delle quali questa 

inversione di tendenza diventi possibile. Ma sono grandi 

anche gli spazi per un'iniziativa politica che, mantenendo 

fermo il riconoscimento dei diritti della famiglia come società 

naturale fondata sul matrimonio, secondo il dettato della 

stessa Costituzione della Repubblica Italiana (cfr art. 29), 

renda socialmente ed economicamente meno onerose la 

generazione e l'educazione dei figli.  

…. Il carattere realmente umanistico di un corpo sociale si 

manifesta particolarmente nell'attenzione che esso riesce ad 

esprimere verso le sue membra più deboli. Guardando al 

cammino percorso dall'Italia in questi quasi sessant'anni dalle 

rovine della seconda guerra mondiale, non si possono non 

ammirare gli ingenti progressi compiuti verso una società 

nella quale siano assicurate a tutti accettabili condizioni di 

vita. Ma è altrettanto inevitabile riconoscere la tuttora grave 

crisi dell'occupazione soprattutto giovanile e le molte 

povertà, miserie ed emarginazioni, antiche e nuove, che 

affliggono numerose persone e famiglie italiane o immigrate 

in questo Paese. E' grande, quindi, il bisogno di una 

solidarietà spontanea e capillare, alla quale la Chiesa è con 

ogni impegno protesa a dare di cuore il proprio contributo. 

… Coltivo la fiducia che, anche per merito dell'Italia, alle 

nuove fondamenta della "casa comune" europea non manchi 

il "cemento" di quella straordinaria eredità religiosa, culturale 

e civile che ha reso grande l'Europa nei secoli. E' quindi 

necessario stare in guardia da una visione del Continente che 

ne consideri soltanto gli aspetti economici e politici o che 

indulga in modo acritico a modelli di vita ispirati ad un 

consumismo indifferente ai valori dello spirito. Se si vuole 

dare durevole stabilità alla nuova unità europea, è necessario 

impegnarsi perché essa poggi su quei fondamenti etici che ne 

furono un tempo alla base, facendo al tempo stesso spazio 

alla ricchezza e alla diversità delle culture e delle tradizioni 

che caratterizzano le singole nazioni. Vorrei anche in questo 

nobile Consesso rinnovare l'appello che in questi anni ho 

rivolto ai vari Popoli del Continente: "Europa, all'inizio di 

un nuovo millennio, apri ancora le tue porte a Cristo!". 

…Illustri Rappresentanti del Popolo italiano, dal mio cuore 

sgorga spontanea una preghiera: da questa antichissima e 

gloriosa Città - da questa "Roma onde Cristo è Romano", 

secondo la ben nota definizione di Dante (Purg. 32, 102) -

chiedo al Redentore dell'uomo di far sì che l'amata Nazione 

italiana possa continuare, nel presente e nel futuro, a vivere 

secondo la sua luminosa tradizione, sapendo ricavare da essa 

nuovi e abbondanti frutti di civiltà, per il progresso materiale 

e spirituale del mondo intero. 

Dio benedica l'Italia! 

http://www.bancoalimentare.it/

